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Prenderemo in esame:

“migranti economici” e  “migranti forzati” (richiedenti asilo, rifugiati);

partendo dal globale e dal livello europeo per arrivare a quello nazionale 

e regionale (dinamiche demografiche, occupazionali, ecc.).

Dinamiche migratorie



Progetto co-finanziato
dall’Unione Europea

Migrazioni e rifugiati nel mondo

I migranti nel mondo sono circa 258 milioni, circa il 3,4% della popolazione 

(Onu, 2016).

Di questi, i migranti forzati sono oltre 65 milioni (in netto aumento negli 

ultimi anni), di cui quasi due terzi sfollati interni e il restante terzo 

rifugiati/richiedenti asilo espatriati (UNHCR, 2016).

Principali Paesi di origine dei rifugiati nel mondo: 

� Siria (5,5 milioni), 

� Afghanistan (2,5 milioni),

� Sud Sudan (1,4 milioni),

� Somalia (1 milione). 
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Migrazioni e rifugiati nel mondo

Principali Paesi di accoglienza dei rifugiati nel mondo: Turchia (quasi 2,9 milioni),  

Pakistan (1,35 milione),  Libano (1 milione; 17 ogni 100 abitanti), Iran (quasi 1 milione). 
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Secondo i dati Frontex, i flussi non programmati in Europa nel 2016 sono stati oltre 
500mila, in flessione rispetto al picco del 2015, ma comunque superiori a tutti anni 
precedenti (stime 2017 indicano ulteriore calo). 

Principali rotte degli ingressi non programmati 

(gennaio-dicembre 2017)  - stime

Rispetto al 2015 e 2016:

netto calo della Rotta balcanica e 

di quella del Mediterraneo 

orientale (Grecia).
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Principali rotte degli ingressi non programmati complessivi 2014-2017

Tratta da Istat
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Richiedenti asilo in Italia

Nel 2016 123.600 richieste d’asilo, nel 2017 circa 130mila, dati in netto aumento 

rispetto a 2015 (83.970) e 2014 (63.456).

Richiedenti asilo in Italia principalmente da Nigeria, Pakistan, Gambia, Senegal, 

Costa d’Avorio, in netta maggioranza uomini.

Maggior parte delle richieste esaminate (per il 2016 circa 91mila delle oltre 123mila 

presentate) hanno dato esito negativo: oltre 54mila dinieghi (60%), cui segue ricorso.

Prevale la protezione umanitaria (21%); riconoscimento asilo rifugiato per 5,3% delle 

richieste esaminate.
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Flussi non programmati  
Flussi non programmati, Italia 1998-2017

Principali nazionalità dichiarate: Nigeria, Guinea, Costa d’Avorio, Bangladesh.

Minori non accompagnati: nel 2017 15.731 (13,2%), nel 2016 25.846 (14,2%).

49.999

20.143
14.33113.635

36.951

62.692

119.369

181.436

153.842

23.719

38.134

170.100

20.455
22.939 22.016

26.817

42.925

13.267

4.406
9.573

0

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

140.000

160.000

180.000

200.000

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017



Progetto co-finanziato
dall’Unione Europea

Cittadini stranieri presenti al 31.12.2017 nelle strutture di accoglienza: 

in Italia 183.631; in Emilia-Romagna 13.629.

Cittadini stranieri residenti al 1.1.2017:

in Italia 5.047.028; in Emilia-Romagna: 531.028.
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Emilia-Romagna è da diversi anni la regione italiana con la più alta incidenza.

Al 1°gennaio 2017 i cittadini stranieri residenti in Emilia-Romagna sono 

oltre 531mila (11,9% della popolazione complessiva).

In Italia sono oltre 5 milioni (8,3%).

Le donne sono la maggioranza degli stranieri residenti in Emilia-Romagna dal 2009 

(in Italia dal 2008); al 1°gennaio 2017 sono il 53,5% del totale dei residenti 

stranieri in regione.

Cittadini stranieri residenti  
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Cittadini stranieri residenti  

Residenti stranieri in Emilia-Romagna: valori assoluti e incidenza percentuale su totale 
popolazione. Anni 2003-2017 (1°gennaio)

Fonte: Regione Emilia-Romagna

4,0
5,1

6,2
6,9

7,5
8,6

9,7
10,5

11,9 12,2 12,0 12,1 12,0 11,9
11,3

0

100.000

200.000

300.000

400.000

500.000

600.000

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

N. stranieri residenti Inc.% stranieri su tot.residenti



Progetto co-finanziato
dall’Unione Europea Cittadini stranieri residenti /età

Incidenza della popolazione residente straniera sulla popolazione totale per genere ed età. 
Emilia-Romagna, 1°gennaio 2017
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Minori stranieri residenti in Emilia-Romagna: valori assoluti e incidenza % su totale minori residenti. 

Anni 2003-2017 (1°gennaio)

Minori stranieri residenti in Emilia-Romagna quasi 115mila, pari al 16,1% del totale dei minori 

residenti in regione (in Italia sono il 10,5%). 
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Cittadini stranieri residenti /nati in Italia  

I bambini stranieri nati da entrambi genitori stranieri nel 2016 in Emilia-Romagna sono 

stati 8.357, pari al 24,2% del totale dei nati nell’anno a livello regionale (in Italia sono 

stati il 14,7%).

Il dato di stock indica che al 1°gennaio 2017 i cittadini stranieri residenti in Emilia-

Romagna nati in Italia sono il 16,4% del totale (circa 87.200 persone). 

Nati in Italia quasi tre quarti dei residenti stranieri fino al diciottesimo anno di età, 

e in particolare la quasi totalità (93,7%) dei residenti con meno di 6 anni.
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Primi tre Paesi di cittadinanza dei residenti stranieri: 

in Emilia-Romagna: Romania (16,7%), Marocco (11,6%), Albania (11,0%).

In Italia: Romania (23,2%), Albania, Marocco, Cina.

Paesi di cittadinanza degli stranieri residenti in Emilia-Romagna al 1.1.2017

% donne%v.a.Paese

53,5100531.028Totale

35,74,021.328Pakistan

67,65,529.300Moldavia

49,95,529.353Cina

80,06,132.445Ucraina

48,411,058.181Albania

48,911,661.833Marocco

58,916,788.806Romania

Ue a 28 Stati: 

22,8%
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Cittadini stranieri residenti /paesi di cittadinanza  

Nel 2016 in Emilia-Romagna le acquisizioni di cittadinanza sono state 

oltre 25mila, in Italia circa 201.600.

Acquisizioni di cittadinanza in Emilia-Romagna; valori assoluti e rapporto rispetto alla 
popolazione straniera residente (x 1.000). Anni 2002-2016
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Cittadini stranieri residenti/ bilanci demografici 

Saldo naturaleMorti         =Nati           –

–11.72567.71855.993Stranieri

+27.21969.32296.541Italiani

Saldo migratorioCancellati dall’anagrafe =Arrivi iscritti anagrafe –

+7.8537748.357Stranieri

–22.38248.60326.211Italiani

Lettura del bilancio demografico 2016 dell’Emilia-Romagna

Per gli italiani saldo naturale altamente negativo (–22.382), compensato da saldo 

migratorio altamente positivo (+27.219).

Per gli stranieri saldo naturale positivo (+7.853) e saldo migratorio negativo (–11.725), 

anche per le acquisizioni di cittadinanza.
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Cittadini stranieri e mercato del lavoro / i dati Istat

Secondo le stime Istat, in Emilia-Romagna i cittadini stranieri occupati sono 

248mila, pari al 12,9% del totale degli occupati. 

Gli stranieri contribuiscono pertanto al mercato del lavoro regionale in misura 

superiore al loro peso demografico, attestato al 1° gennaio 2017 all’11,9%. 

Prevalenza di uomini, sia fra i lavoratori stranieri (54,5%) sia fra quelli italiani

(55,7%), anche se nel corso degli anni peso percentuale delle lavoratrici fra gli 

occupati stranieri è aumentato: nel 2007 le donne erano meno del 37% degli occupati 

stranieri, nel 2015 45,5% del totale degli occupati con cittadinanza straniera.
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Cittadini stranieri e mercato del lavoro / i dati Istat

Gli occupati stranieri dell’Emilia-Romagna sono in netta prevalenza (87,6%) lavoratori 

dipendenti, dato  decisamente più elevato di quello rilevato per i soli lavoratori italiani, 

(dipendenti nel 74,6% dei casi). Dato ancora più elevato per le donne.

87,691,684,474,680,969,7Dipendenti

12,48,415,625,419,130,3Autonomi

100,0100,0100,0100,0100,0100,0Totale

113

Donne

Italiani Stranieri

Uomini Donne Totale Uomini Totale

N (in migliaia) 930 740 1.670 135 248

Lavoratori dipendenti e autonomi residenti in Emilia-Romagna per cittadinanza e genere. 

Anno 2015 (fonte: Istat)
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Occupati stranieri e italiani in Emilia-Romagna per settore economico e genere (Istat, 2015)

Maggiore concentrazione stranieri nelle costruzioni (14,5% contro 6,9% degli italiani) e nell’industria 

(30,8% contro 27,6%). 

Per terziario: occupate negli “Altri servizi” quasi tre quarti delle donne straniere (74,4%) contro il 

56,6% delle italiane (più presenti nel commercio).

161591021.764780984N (in migliaia)

100100100100100100Totale

43,474,425,744,756,635,4Altri servizi

9,57,910,416,717,516,0Commercio

14,50,022,86,91,411,3Costruzioni

30,817,138,627,621,832,2Industria in senso stretto

1,80,62,54,12,75,1Agricoltura

TotaleDonneUominiTotaleDonneUomini

StranieriItaliani
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Il lavoro domestico e di cura

Secondo i dati dell’Osservatorio sul lavoro domestico Inps, nel 2016 i lavoratori 

domestici stranieri in Emilia-Romagna sono circa 65.500, circa l’85% del totale degli 

occupati del settore.

Il numero di occupati stranieri è in calo a livello sia regionale che nazionale da almeno 

quattro anni, mentre aumentano gli occupati italiani nel settore. 

Componente femminile è prevalente non solo fra gli stranieri (90% circa), ma anche – e in 

maniera ancora più marcata – fra gli italiani (93% circa). 

Notevoli differenze fra lavoratori italiani e stranieri si rilevano rispetto all’età, con i secondi 

decisamente più giovani del primi, in particolare fra gli uomini.

Retribuzioni: tenendo conto anche del differente ammontare di lavoro, 

a parità di ore lavorate, gli occupati stranieri nel lavoro domestico percepiscono 

tendenzialmente una retribuzione meno elevata degli italiani. 
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Lavoro autonomo e l’imprenditoria

Al 1°gennaio 2017 i cittadini stranieri titolari di imprese attive in Emilia-Romagna 

sono oltre 38mila, pari  al 16,3% del totale delle imprese attive del territorio (14% in 

Italia).

Il dato risulta in ulteriore incremento (+1,9% in Emilia-Romagna, +2,7 in Italia) rispetto 

all’anno precedente, proseguendo così la crescita, comunque in rallentamento rispetto 

ai primi anni Duemila.

Incidenza % imprese con titolare straniero su totale imprese attive
in Emilia-Romagna e in Italia. Anni 2008-2016 (al 31 dicembre) (fonte: Unioncamere)
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Lavoro autonomo e l’imprenditoria

Le imprese a titolare straniero risultano concentrate:

- nelle costruzioni (quasi 41% in Emilia-Romagna, 26% in Italia); in questo settore 

le imprese straniere sono circa un terzo del totale;

- nel commercio al dettaglio e all’ingrosso (26,2% in Emilia-Romagna e 41,6% in 

Italia).

L’82,6% dei titolari stranieri di impresa in Emilia-Romagna e l’80,9% in Italia è

costituito da cittadini extra-Ue.

Come Paesi di provenienza prevalgono:

� in Emilia-Romagna Marocco, Albania e Cina;

� in Italia Marocco, seguito da Cina e Romania.
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